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i' PAOLO MALVENTI 
i 
i WU LIVORNO Manca solo la 
t, firma davanti al notaio e poi 
, la società per azioni a capitale 

misto che gestirà tutte le ope-
' razioni di imbarco e sbarco 
«J container sulla Darsena To-
i scana sarà operativa. L'accor

do è stato raggiunto a tarda 
] " sera di mercoledì tra la Com-
j pagnia lavoraton portuali, la 
| Uo (una società composta 

!

dai più grossi imprenditori del 
porto) e l'Azienda mezzi 
meccanici, un ente statale 
proprietario di gru, arce e ma-

I gazzini. Su questa ipotesi e 

I sullo statuto che regola la vita 
della società, le parti stavano 

• lavorando da mesi. Proposta 
I dalla compagnia portuali, la 

!
società aveva ricevuto il primo 
si politico dagli interessati nel 

| novembre scorso, in questi Ire 
! mesi sono state affinate le re-
] gole che governeranno la vita 
I di questa Inedita società com-
I posta da lavoratori e impren

ditori. L'accordo prevede la 
parcteticità delle quote azio
narie da parte dei due mag
giori contraenti, il 47,5% alla 
Gip (l'impresa costituita dai 
portuali) e la Lio. mentre il 5% 
delle quote saranno assorbite 
dai mezzi meccanici. Il capita
le iniziale sarà di 10 miliardi 
di lire ed a dirigerla verrà no
minato un presidente, non an
cora individuato, -super par-
tes». 

Il consiglio di amministra
zione sarà composto da 10 
membri, 4 ciascuno per i soci 
maggiori, I l'azienda ed 1 il 
presidente. Per decidere su 

"questioni di grande rilevanza 
vacconvra i una • maggioranza 
' qwrtiffcata. Inizialmente la 

Spa avrà un organico compo
sto da 64 unità di cui 9 diri
genti medio alti. 41 dipenden-

- ti fomiti dalla Cilp e 14 dalla 
» Uo. La società opererà in Dar

sena Toscana, dove attual
mente vengono movimentati 
120.000 contenitori, dove esi
stono le uniche banchine li
vornesi capaci di ospitare, dati 
i fondali necessari, le grandi 
navi «giramondo- full-contai-
ncr. Con questo accordo che 
prevede il mantenimento di 
quelli precedenti relativi all'u
tilizzo dei lavoratori della 
compagnia nelle operazioni a 

' «ciclo nave», toma un clima di 
fiducia su tutto lo scalo labro
nico. 

Il clima di tensione e le ri-
' percussioni dovute ai decreti 

Prandini avevano giocato ne
gativamente sull'operatività 

' del porto toscano che ha 
' chiuso il 1989 con una flcssio-
- ne di 62.861 «leu» (unità di 

misura dei container) rispetto 
all'anno precedente. Malgra
do questo rsultato negativo 
Livorno resta comunque il pri-

1 mo porto italiano in fatto di 
' movimentazione container 

con 416.173 teu. L'operatività 
della società per azioni do-

' vrebbe influire positivamente 
sui traffici del 1990 consenten
do al porto d. Livorno di recu
perare e superare I risultati di 
questi anni. La società sarà in-

- fatti in grado di vendere il 
contenitore •rizzato» a bordo 
senza l'intervento di altre 
componenti fatta eccezione 
della compagnia portuali, che 
fornirà la mano d'opera ne
cessaria per i lavori di bordo e 
le imprese. Le economie di 
scala che potranno essere 
realizzate potranno riversarsi 
favorevolmente su una ridu
zione dei costi di operazione 
imbarco e sbarco rendendo 
ancora più competitivo lo sca
lo labronico. 

Negli ambienti portuali c'è 
aria di soddisfazione per l'ac
cordo raggiunto che sarà pre
sentato alle assemblee dei la
voratori nei prossimi giorni. 
Per il momento la gestione 
unitaria delle operazioni ri
guarda esclusivamente una 
parte dello scalo, ma non e 
detto che nel futuro società si
mili possano nascere per la 
gestione di altre parti impor
tanti del porto. Sia la compa
gnia portuali che l'utenza ri
conoscono l'importanza di 
questo accordo che permette, 
finalmente, di non guardare 
indietro, ma in avanti e con fi-

""ducla. 

Il commissario Fs Schimbemi ora attacca 
Cgil-Cisl-Uil. Immediata risposta: «Come 
discutere senza un piano di sviluppo?» 
Clima disteso alla Camera, Martelli duro 

«Sono pronto a trattare 
Ma i sindacati no» 

La manifestazione dei ferrovieri a Roma alla stazione Termini 

Schimbemi conferma i 29.000 esuberi, sottolinea 
che non si tratta di licenziamenti, si dice pronto al 
confronto con i sindacati. Lo afferma in un'audi
zione alla Camera. E in una lettera a Bernini accu
sa i sindacati di non voler affrontare il problema 
organici. Dura replica di Donatella Turtura (Flit 
Cgil): niente esodi decisi unilateralmente, ma una 
contrattazione legata a piani di sviluppo. 

PAOLA SACCHI 

M ROMA. Ad eccezione del
le bordate che il vicepresiden
te del Consiglio Martelli gli 
lancia in un'Intervista apparsa 
sulla Slampa in cui lo accusa 
di errori nel rapporto con i 
sindacati, il coro di accuse da 
parte del mondo politico nei 
confronti di Mario Schimbemi 
ieri e parso acquietarsi. Anzi, 
nel corso di un'audizione an
data avanti per l'intera giorna
ta alla Commissione trasporti 
della Camera il democristiano 
Lucchesi e il socialista Testa, 
presidente della stessa com

missione, hanno manifestato 
apprezzamenti nei confronti 
di Schimbemi. Il commissario 
comunque non fa alcuna 
marcia indietro. Ribadisce tut
ta la sua linea a partire dalla 
necessità di mettere fuori ciclo 
produttivo 29.000 lavoratori. 
Aflerma che non si tratta di li
cenziamenti e che si rendono 
urgenti ammortizzatori sociali 
come la legge sui prepensio
namenti. Sottolinea che è di
sponibile a un confronto con i 
sindacati. Ma che i sindacati a 
questo confronto si sono sot

tratti. Schimbemi li accusa di 
essere soprattutto impegnati 
nella ricerca di un difficile 
consenso intemo disattenden
do di fatto gli impegni assunti 
negli accordi già sottoscritti. 
Le lederazioni del trasporti di 
Cgil-Cisl-Uil nei giorni scorsi 
hanno, invece, più volte insi
stito sul fatto che non è possi
bile affrontare il problema 
dell'utilizzo del personale se 
non esiste un preciso piano di 
sviluppo e non di ridimensio
namento delle Fs. Sul piano 
investimenti il Senato ieri ha 
rinviato il voto. E rimane una 
forte incertezza sui finanzia
menti, un vero e proprio bal
letto delle cifre, con Schim
bemi da un lato che ribadisce 
che ci sono meno soldi di 
quelli annunciati dal ministro 
dei Trasporti e Bernini dall'al
tro lato che nel corso di una 
recente audizione alla Came
ra a sua volta ha sottolineato 
la necessità di un raccordo tra 
ministero del Tesoro e mini
stero del Trasporti. Un raccor

do cioè tra i soldi di compe
tenza e quelli effettivi di cassa. 
E, dunque, in questa incertez
za - insistono i sindacati - co
me contrattare il risanamento 
e lo sviluppo? 

Schimbemi dal canto suo fa 
in sintesi questo ragionamen
to: nel bilancio preventivo del 
'90 abbiamo fissato l'obiettivo 
di azzerare per la prima volta 
il deficit delle Fs, per far si che 
gli obiettivi corrispondano al 
risultati finali, come la legge 
210 mi obbliga a fare, occor
rono ritocchi alle tariffe e un 
piano di risanamento. Inco
minciare quindi con i tagli che 
hanno messo In subbuglio le 
ferrovie. Altrimenti, dice 
Schimbemi, avremo un deficit 
di oltre 2000 miliardi. Dura la 
replica di Donatella Turtura, 
segretario generale aggiunto 
della Flit Cgil: -Il dott. Schim
bemi non deve far finta di 
ignorare la differenza che pas
sa tra 29.000 esodi con elen
chi nominativi decisi unilate

ralmente ed una contrattazio
ne seria di fabbisogni legati a 
piani di crescita del trasporta
to». «Quanto alla riforma • ag
giunge Turtura - il pericolo 
principale è un ritomo al vec
chio consiglio d'amministra
zione e II governo non può 
più sottrarsi al dovere di dire 
cosa propone per la più gran
de azienda pubblica italiana. 
Lo sciopero (dalle 21 del 7 al
la stessa ora dell'8 ndf) va 
preparato e confermato pro
prio per questa ragione*. 

Ieri alla Camera Schimbemi 
ha anche affermato che reste
rà alla guida dell'ente fino al
l'approvazione della legge di 
riforma. Ed e sulle Fs «post-
commissariamento» che ora si 
concentra il dibattito. I sinda
cati Ieri nel corso della loro 
audizione alla commissione 
Trasporti della Camera hanno 
ribadito la necessità di porre 
fine in tempi rapidi alla gestio
ne commissariale. Ma sul cosa 
fare dopo, come si sa. le opi
nioni divergono: la Hit Cgil 

chiede una vera riforma che 
separi i compiti di indirizzo 
(del governo) dalla gestione 
(dell'ente), la FitCisIeiaUil-
trasporti, invece, sostengono 
che in via transitoria andrebbe 
bene anche il ripristino dei 
vecchi organi di gestione pre
visti dalla legge 210. Intanto 
sulla vertenza Fs è intervenuto 
anche il presidente della Con-
(industria Pininfarina per so
stenere autonomia gestionale, 
efficienza e economicità delle 
Fs e per giudicare «al di fuori 
di ogni compatibilità» le ri
chieste contrattuali. Ieri, infi
ne. 1 senatori comunisti con in 
testa il vicepresidente del 
gruppo Pei Libertini hanno 
chiesto che si metta in discus
sione la prossima settimana il 
disegno di legge del Pei sulla 
riforma delle Fs. Al tempo 
stesso viene sollecitata la con
vocazione congiunta in Sena
to dei ministri del Bilancio e 
dei Trasporti perchè si faccia 
chiarezza sui finanziamenti 
agli investimenti delle Fs. 

Le aziende accettano la proposta del ministro del Lavoro, ma non cadono le riserve 
Il governo non medierà più, dice Donat Cattin, che invita a chiudere entro un mese 

Bancali: riprende la trattativa 
Un passo avanti verso la conclusione della vertenza 
per il rinnovo del contratto dei bancari. Acri e Assi-
credito dicono si a Donat Cattin, ma non abbando
nano del tutto le loro riserve, e anzi vanno all'attacco 
sugli altri punti del negoziato. Oggi i sindacati si in
contrano con il ministro, che li informerà sui conte
nuti del colloquio con gli imprenditori. E dalla prossi
ma settimana forse si toma a trattare. 

RICCARDO LIQUORI 

••ROMA. Un contratto*sca
duto da più di un annrj. Un 
negoziato che sin dal primo 
momento si era preannuncia
to difficile e delicato (alle vi
ste la ristrutturazione del set
tore creditizio e la liberalizza
zione del 1992). Poi la rottura 
delle trallative e - ce la ricor
diamo tutti - l'ondata di scio
peri che ha bloccato gli spor
telli durante le feste di Natale. 

Fino ad oggi le astensioni dal 
lavoro hanno raggiunto la bel
la cifra di 57 ore, le ultime due 
mercoledì scorso, registrando 
adesioni altissime tra i lavora
tori. Ma dalla prossima setti
mana si ritoma a trattare, e tra 
breve i 320mila bancari avran
no forse il nuovo contratto. Il 
condizionale e d'obbligo in 
una vertenza che sino ad oggi 
e slata durissima, anche se 

dopo la «pausa di riflessione» 
invocata la settimana scorsa i 
rappresentanti delle banche 
hanno sciolto la riserva, accet
tando «con senso di responsa
bilità» - affermano - la propo
sta ministeriale. Il documento 
di Donat Cattin, lo ricordiamo, 
prevedeva la definizione di 
un'unica area contrattuale per 
tutto il settore dell'Intermedia
zione finanziaria e creditizia. 
Un accoglimento sostanziale 
delle richieste dei sindacati, 
che hanno sempre considera
to centrale questo punto ai fi
ni del proseguimento della 
vertenza e che dal primo mo
mento si erano dichiarati a fa
vore della proposta. La rispo
sta di Assicredito e Acri invece 
si è fatta attendere parecchio. 
Al termine di una settimana di 
incontri, in cui sono anche 
corse voci (peraltro sempre 
smentite dagli interessati) di 
pesanti contrasti tra istituti di 

credito e casse di risparmio, le 
aziende hanno accettato la 
mediazione. Ma non è detto 
che la strada verso la conclu
sione del contratto sia ormai 
tutta in discesa. Le banche 
non sembrano del tutto dispo
ste a retrocedere rispetto alle 
loro posizioni originarie: «Nel 
documento ci sono diversi 
aspetti che non sono ricondu
cibili soltanto al problema 
dell'area contrattuale unica», 
dice il presidente dell'Acri, 
Roberto Mazzotta. Una dichia
razione che lascia intravedere 
ancora qualche riserva menta
le da parte degli imprenditori, 
e che potrebbe trovare spon
da in quanto affermato da Do
nat Cattin: «La definizione del
l'area relativa a quei servizi 
che non sono propriamente 
bancari, ma funzionali all'atti
vità creditizia - dice il ministro 
- è dubbia». Un inizio di mar
cia indietro, magari innestata 

su pressione di alcuni settori 
democristiani che non vedo
no di buon occhio la sconfes
sione netta delle banche ope
rata nelle settimane scorse da 
Donat Cattin? È forse troppo 
presto per dirlo, ma qualche 
ombra sul futuro della verten
za rimane. L'impressione è 
che Acri e Assicredito conti
nueranno a giocare la partita 
proprio su questi servizi «fun
zionali», tra i quali pud essere 
considerato praticamente tut
to il settore parabancario che 
le aziende vorrebbero scorpo
rare contrattualmente. Per il 
momento 1 sindacati si dimo
strano prudenti: «È un punto 
delicato - dice Nicoletta Roc
chi, segretario generale della 
Fisac Cai! - ma se ci saranno 
dei problemi di natura inter
pretativa sarà lo stesso Donat 
Cattin che li dovrà chiarire». È 
probabile perciò che qualche 
chiarimento i bancari lo chie

deranno già stamattina, nel
l'incontro che avranno con il 
ministro. Ma Acri e Assicredito 
annunciano anche altri punti 
di attacco: secondo il direttore 
generale di Assicredito, Giu
seppe Capo, c'è la necessita 
di fare «presto un buon con
tratto», anche se ci sono altre 
questioni «importanti» che ri
guardano la flessibilità oraria 
e i costi globali, anche per di
fendere la competitività degli 
istituti di credito di fronte al
l'Europa. «Anche noi speria
mo in una soluzione rapida -
continua Nicoletta Rocchi -
soprattutto perché di tempo 
se ne è perso molto. Del resto 
slamo abbastanza tranquilli, 
non chiediamo cose iperboli
che ne sul salario né sull'ora
rio. Siamo disponibili al con
fronto con le banche, ma se 
pensano di rifarsi sugli altri 
punti del contratto si sbaglia
no». 

Il governo tace sui rapporti col regime razzista 

Carbone per le centrali Enel: 
metà arriva dal Sudafrica 
• I ROMA Circa 300 miliardi 
di lire. Sono quelli che arrive
ranno in Sudafrica grazie al
l'Enel. O meglio, grazie agli 
acquisti di carbone che l'ente 
elettrico farà il prossimo anno 
a Pretoria. E questo proprio 
mentre molti paesi, anche eu
ropei, stanno accentuando le 
restrizioni commerciali contro 
Il regime razzista. Ieri mattina 
il consiglio di amministrazio
ne dell'Enel ha infatti deciso 
che. come da anni, il Sudafri
ca deve rimanere assieme agli 
Stati Uniti il nostro principale 
fornitore di carbone: Quattro 
milioni di tonnellate (altret
tanti arrivano da oltreoceano) 
rispetto ai nove milioni e mez
zo totali. Ogni volta che il pia
no di approvvigionamento 
viene varato, la decisione su
scita proteste per l'oggettivo 
sostegno al regime di Pretona 
che essa configura, ma la co
sa non sembra turbare II con

siglio di amministrazione. Co
si è avvenuto ieri' soltanto il 
rappresentante comunista, 
Giambattista Zorzoli. si è op
posto al provvedimento. Tutti 
gli altri, socialisti compresi, si 
sono schierati a favore. 

Gli amministratori dall'Enel 
si giustificano con il fatto che 
il carbone sudafricano costa 
circa il 6"» in meno del com
bustibile che arriva ad esem
pio dagli Stati Uniti. Un po' 
per ragioni di trasporto, mollo 
per le condizioni in cui I negri 
lavorano nelle miniere. Tutta
via, il nsparmio dell'Enel 6 re
lativo: circa 17 miliardi di lire 
rispetto ad un costo totale di 
4.300 miliardi dei combustibili 
importati. Una cifra relativa e 
che comunque altri paesi 
hanno deciso di affrontare. 
Pur se la Cee non ha posto 
l'embargo sul combustibile 
sudafricano, paesi come 

Olanda, Danimarca e Svezia 
non importano carbone da 
Pretoria per esplicita decisio
ne governativa: anche il go
verno francese ha raccoman
dato al suo ente elettrico di 
non stipulare ulteriori contratti 
mentre in Spagna l'importa
zione è contenuta entro un 
massimale. Limitazioni vengo
no imposte anche da Usa e 
Giappone. «La decisione del
l'Enel va condannata - com
menta Sergio Garavini, re
sponsabile per l'energia del 
governo ombra - ma va an
che deplorato l'atteggiamento 
del governo italiano che non 
ha invitato l'ente elettrico ad 
interrompere i rapporti com
merciali col Sudafrica». «Credo 
che l'ente elettrico avrebbe 
potuto dare un segnale di un 
certo tipo. Ho portato la pro
posta in consiglio ma mi sono 
trovato davanti ad un muro -

dice Zorzoli - . Del resto, è 
molto tempo che si parla di 
differenziare i nostri approvvi
gionamenti di carbone ma poi 
non se ne fa nulla». 

Intanto, non si sono placate 
le polemiche contro il mini
stro dell'Industria Battaglia ac
cusato di eccessivo allarmi
smo per aver l'altro giorno 
ipotizzato la possibilità di un 
black out per un eccesso di 
consumi elettrici. «I consumi 
aumentano al doppio della 
media degli altri paesi Cee 
perché manca una politica di 
risparmio energetico», denun
ciano i deputati verdi Scalia e 
Mattioli. Le dichiarazioni del 
ministro vengono definite 
«gravi» anche dal dipartimento 
settori produttivi della Cgil. 
Battaglia viene accusato di at
tuare una -campagna dema
gogica- che mira a favorire la 
denazionalizzazione dell'Enel. 

ecc. 

T UNITA VACANZE 
MILANO -Viale FuMo Testi 75 - Tel. (02) 64.40.361 

ROMA - Via del Taurini 19 - Tel. (06) 40.490.345 

Il Cairo e la 
crociera sul Nilo 
Partenze: 11 marzo e 11 aprile d a Roma e 
d a Milano con voli d i linea 
Durata: 9 giorni di pensione completa In al
berghi di categoria lusso in camere dop
pie son servizi, sulla m/n Nile Sphinx in cabi
ne dopp ie con servizi 
Itinerario: Roma o Milano, Cairo, Luxor, Ed-
fu, Assuan, Cairo, Milano o Roma 
Quota di partecipazione lire 1.790.000 
(supplem. partenza d a Milano lire 60.000) 

Informazioni anche presso le Federazioni Pel 

Cgil, Osi, Uil: 
«Scala mobile, 
legge di proroga 
dell'accordo» 

Dal primo gennaio formalmente non è più elficace il sistema 
di adeguamento delle retribuzioni al costo della vita regola
to da leggi varate nel 1986e scadute lo scorso 31 dicembre.) 
segretari di Cgil, Cisl, Uil Trenlin (nella foto), Marini e Ben
venuto hanno scritto al presidente del Consiglio e ai ministri 
del Lavoro e della Funzione pubblica perché adottino una 
iniziativa legislativa al fine di prorogare almeno per due anni 
le disposizioni in materia di scala mobile per tutti i settori, in 
attesa di nuove eventuali intese con le parti sociali. Nella let
tera si chiede anche l'abolizione dei provvedimento che 
esclude 1 tabacchi dal paniere sull'andamento dei prezzi al 
consumo e sulla contingenza. 

I sindacati 
sollecitano 
la normativa 
sullo sciopero 

Dopo gli incontri con i grup
pi parlamentari di Pei, Psi e 
De, le confederazioni Cgil, 
Cisl, Uil hanno sollecitato la 
rapida approvazione della 
legge sullo sciopero che ne 
garantisce il diritto senza 

"•"•"""•™" ,"*™™—""^—^™* pregiudicare le prestazioni 
dei servizi pubblici essenziali. I sindacati ricordano che il te
sto, approvato dal Senato e dalla commissione Lavoro della 
Camera, e sul quale si sono impegnati maggioranza e oppo
sizione, raccoglie le indicazioni confederali, peraltro recepi
te sia nella legge quadro del pubblico impiego, sia dal re
cente accordo interconfcderale con la Cispe! (servizi degli 
enti locali). 

Artigiani 
e partecipazione: 
precisazione 
di Guerzoni 

In riferimento al pezzo sulla 
partecipazione nelle impre
se artigiane apparso merco
ledì su queste paRine. il pre
sidente della Regione Emilia 
Romagna Luciano Guerzoni 
precisa che il giudizio di 

"~—"""——————"^^^~ «lungimirante e coraggioso» 
a lui attribuito alla proposta della Cna di associare i lavorato
ri agli tuili delle imprese, non corrisponde al suo pensiero né 
a quanto sostenuto nel suo intervento al convegno rcsocon-
tato. «Lungimirante e coraggiosa giudico - ci senve Guerzoni 
• non la proposta di partecipazione agli utili, su cui anzi ho 
sollevato problemi e indicato ipotesi alternative, bensì la ri
cerca per più moderne relazioni industriali e per istituti, an
che contrattati, di democrazia economica». 

Manca a Veltroni: 
«A palazzo Chigi 
non ero 
a nome del Psi» 

Il presidente della Rai Enrico 
Manca replica all'intervista a 
Walter Veltroni, della segre
terìa Pei, pubblicata dall'L/-
nita il 28 gennaio. «Non é as
solutamente vero - afferma 
Manca - che io abbia parte-

^^^^^^™™ ,™ l™ l ,™™ ,^™ cipato ad alcuna nunione a 
nome del partito socialista, che é staio sempre rappresenta
to da dirigenti incaricati» di seguire le questioni Rai. Manca 
precisa di essere stalo invitato a riunioni sui problemi del 
servizio pubblico dal governo «in funzione "tecnica"», «per il
lustrare le questioni strutturali che determinano tensioni» 
sulla «situazione finanziaria della Rai» e «investono le pro
spettive» dell'azienda «anche in rapporto alla legge in di
scussione al Senato» a proposito delle entrate della Rai 
Manca ricorda che a quelle riunioni hanno partecipato i rap
presentanti della maggioranza, il relatore della legge sull'e
mittenza, e i ministri delle Poste e delle Partecipazioni statali 
«interlocutori istituzionali del presidente della Rai». 

FRANCO BRIZZO 

CONSULTA TURISMO DEL PCI 
Martedì 6 febbraio 1990 - Ore 9.30 

Roma - Direzione del Pei 
Via delle Botteghe Oscure 4 

O.d.g.: 

Proposta di un Plano 
decennale per il rilancio 
del turismo italiano 

Relazione di ZenoZAFFAGNINI , responsabi le t u 
r ismo del la Direzione del Pei 

Conclusioni di Ugo MAZZA, responsabi le lavoro 
autonomo e cooperazione del la Direzione Pei 

Sarà presente Con. G. F. BORGHINI, minist ro per 
le att ività produtt ive del governo ombra 

wmm^^t^^m^m 8-9 febbraio 1990 
Bari- Ho4dAmbasciatDri-ore9 

CONVEGNO 
NAZIONALE 
SUL TURISMO 
Il sindacato per un programma sul 
turismo degli anni '90 
UN LAVORO STABILE E QUALIFICATO 

Introduce: 
Aiitorfo Pbzi iato SegtNaz . CGIL 
relazione: 
Stefano Nicctosi Resp. Progetto Turismo 
conclude: 
Ottaviano Del Turco SegtGeaAggiunto CGIL 

Irrterveneono: F.Vigevani, 
G.Cazzola,G.Rastrelli. 
P. Valentino, GPascucd, 
R.Di Gioacchino, M. Bordini, 
C.Beilina, LRambelli, C.Treves. 

CGIL 

l'Unità 
Venerdì 
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